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Vi è mai capitato di ti-
rare un calcio di ri-

gore? Verso la metà degli
anni ’80, nella scuola in cui
studiavo, si tenevano dei
tornei di calcio interscola-
stici , divisi in biennio e
triennio. Giocava anche
l’unica sezione del liceo,
contro le varie squadre del-
le numerose sezioni della
ragioneria. Il liceo figurava
come la cenerentola del
torneo, ma contro ogni
pronostico, ci qualificammo
per la finale. Memorabile un
goal di tacco su lancio lungo
(robe da serie A!), che uno
dei nostri segnò nel “duris-
simo” cammino di qualifica-
zione. E così ci trovammo in
finale: noi, del liceo, contro
una seconda ragioneria for-
te e temuta. Allo scadere
del tempo regolamentare
tuttavia eravamo ancora in
parità e l’arbitro stabilì che
si passasse ai rigori, com’è
d’uopo in queste occasioni.
I primi a tirare furono gli at-
taccanti delle due squadre e
la prima serie di rigori ci vi-
de ancora in parità. A que-
sto punto fu chiesto anche
ai difensori di calciare e – in
qualità di terzino destro – fu
chiesto anche a me. Ricor-

do ancora il peso di quella
responsabilità. Sistemai la
palla sul dischetto, studiai la
porta e il portiere, presi la
rincorsa e tirai. Mi affidai ad
un tiro “di punta”, non mol-
to bello esteticamente ma
di solito efficace. La palla
non si alzò molto da terra e
il tiro era piuttosto angola-
to. Vidi il portiere lanciarsi
dalla parte giusta, verso la
palla: furono decimi di se-
condo che mi parvero in-
terminabili… Ma ad un cen-
timetro dal palo e sfiorando
le dita del portiere, nell’an-
golino basso, il pallone pas-
sò. Goal! La palla era entra-
ta e tornavo a respirare! Al-
la fine, grazie anche alle pro-
dezze del nostro portiere,
vincemmo. Per la nostra
squadra fu una partita epica,
assolutamente indimentica-
bile.

Ancora oggi, quando mi
trovo davanti a qualche im-
pegno o responsabilità one-
rosa, penso a quel rigore (e
a quella partita) e mi dico:
“Sì, si può fare”. Come a di-
re che lo sport è una me-
tafora della vita e aiuta chi lo
pratica – e soprattutto i gio-
vani – ad attrezzarsi per af-
frontare le sfide future. Lo

sport giovanile e
di lettant ist ico,
che nulla ha a che
vedere con gl i
eccessi e le stor-
ture di un certo
tipo di sport
professionisti-
co, è una gran-
de opportu-
nità educativa
e molte associa-
zioni sportive del nostro
territorio lo sanno coltivare
e sostenere, ottenendo an-
che risultati prestigiosi. E
proprio a queste significati-
ve realtà sportive del Cone-

glianese e del Vittoriese
bbiamo voluto dare spazio
in questo numero de
L’Azione Illustrata.
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Lo sport insegna
che “si può fare”

L’Azione Illustrata - speciale annuale - dedicata allo sport
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Sport e tanta solidarietà.
Questo è l'Imoco Vol-

ley Conegliano, fondata nel
2012, da un’idea delle famiglie
Maschio, Polo e Garbellotto
che hanno voluto regalare una
realtà sportiva di alto livello al
territorio, scegliendo di pun-
tare su uno sport come la pal-
lavolo femminile. La scom-
messa è stata vinta, come di-
mostra il boom di pubblico
che ha sempre contraddistin-
to le stagioni giocate al Pala-
verde di Villorba: le “Pantere”
gialloblù sono state capaci di
attrarre una media costante di
oltre 4 mila persone alle par-
tite casalinghe, il record asso-
luto del volley femminile italia-
no dal 2012.

Oltre ai record di pubbli-
co, il territorio ha risposto an-
che in termini di sponsorizza-
zioni: sono ormai più di 160 i
partner commerciali che lega-
no il proprio marchio a Imoco
Volley, con una grande rap-
presentanza delle aziende le-
gate alla provincia.

Nella recente storia di
Imoco Volley spiccano le vit-
torie sul campo: i due scudet-
ti vinti nel 2016 in finale con
Piacenza e nel 2018 in finale
con Novara, la Coppa Italia a
Firenze nel 2017 e la Super-
coppa Italiana conquistata nel
2016 e nel 2018. L’Imoco an-
novera anche due partecipa-
zioni alla Final Four di Cham-
pions League: nel 2017 con
l’approdo in Finale giocata
proprio al Palaverde e orga-
nizzata dal club gialloblù, e nel
2018 con la semifinale giocata
a Bucarest. Si tratta di due
esperienze importanti del
club veneto che hanno dato
un pedigree illustre anche a li-

vello internazionale.
Ma l’impegno dell’Imoco

Volley non si esaurisce
nell’ambito sportivo e si di-
stingue per un’attenzione del
tutto particolare nei confron-
ti del mondo della sofferenza.
In occasione della partita con
il Club Italia Crai, lo scorso 2
dicembre, al Palaverde, ha
avuto luogo la prima delle tre
giornate organizzate da Cuo-
redarena ed Imoco Volley. Da
sette anni, e sempre nel pe-
riodo pre-natalizio, gli amici di
“GIOCARE IN CORSIA” del-
la LILT (Lega Italiana per Lot-
ta contro i Tumori) sono
ospiti al Palaverde in occasio-
ne di una gara di campionato.
Madrine dell’evento le pante-
re Anna Danesi, Martina Sa-
madan, Valentina Tirozzi, Easy
Megan, Joanna Wolosz: prima
del fischio d’inizio, la classica
foto ricordo in campo con i
volontari LILT ed alcuni rap-
presentanti dei tifosi Social
Cuoredarena. Questo sociale
day, attraverso l’acquisto del-
la simpatica renna-peluches

Wendy, ha la
finalità di fi-
nanziare la
p r e s e n z a
dell’educatri-
ce che tutti i
giorni acco-
glie ed ac-
compagna i
bambini (e i
loro familia-
ri) in attesa di
intervento
chirurgico in
Day Surgery.

Inoltre, l’Imoco Volley -
insieme a Benetton Rugby e
De’ Longhi Treviso Basket – si
è resa disponibile per la realiz-
zazione dei calendari 2019, ad
opera dello Studio Perazza, in
collaborazione con il Comune
di Treviso. I Calendari ufficiali
da collezione delle tre Squa-
dre rientrano in un progetto
benefico a favore del mondo
dell’infanzia. Il ricavato delle
vendite, infatti, sarà devoluto
all’Associazione senza scopo
di lucro “Coloriamoci Aps” e
donato al reparto pediatrico

dell’Ospedale di Treviso e
dell’Ospedale di Conegliano
Veneto dell’ULSS 2 Marca
Trevigiana per essere utilizza-
to per l’acquisto di macchina-
ri utili ai reparti. L’Imoco Vol-
ley è la squadra protagonista
del terzo Calendario, ove le
atlete, rivestite e decorate di
fiori e ghirlande, rafforzano il
concetto dello sport al fem-
minile e ne mostrano il carat-
tere sotto una nuova luce. A
partire dalla metà del mese di
dicembre i calendari saranno
a disposizione dei tifosi e degli
estimatori. AM
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Imoco Conegliano:
vittorie e solidarietà

La squadra coneglianese campione d’Italia di pallavolo femminile
si distingue da sempre anche per il suo impegno benefico
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Di corsa. O camminan-
do. L'importante, per

adesso, è mettere la data in
agenda: 3 marzo 2019. Quel
giorno andrà in scena la secon-
da edizione della Rosa di Co-
negliano, una corsa a passo li-
bero, dedicata a tutte le donne
- ma quest'anno aperta anche
agli uomini - che si svilupperà
lungo le strade della città del
Cima. Due i percorsi: 6 e 9 chi-
lometri. Partenza dalle piscine,
in zona Colnù. 

Mancano ancora tre mesi,
ma la macchina organizzativa è
già in movimento. Gli organiz-
zatori - Palextra Events, in col-
laborazione con il Running
Team Conegliano - hanno lan-
ciato il conto alla rovescia in vi-
sta di un evento che, dopo il
successo dell'edizione inaugu-
rale, svoltasi il 4 marzo 2018,
promette di coinvolgere mi-

gliaia di donne. La partecipazio-
ne è aperta anche alle appas-
sionate del Nordic Walking. E
la data, il 3 marzo, domenica
che precede la Festa della don-
na, non è casuale. 

L'adesione alla Rosa di Co-
negliano può avvenire attra-
verso il sito www.larosadico-
negliano.com o in ben 15 pun-
ti d'iscrizione: 13  in provincia

di Treviso (Piscina
Ranazzurra a
Colnù di Cone-
gliano, Farmacia
Carli a Coneglia-
no, Farmacia Alla
Salute a Corbanese di Tarzo,
Farmacia Carraro a Colle Um-
berto, Farmacia Battistella a
Pieve di Soligo, Farmacia di Re-
frontolo, Sportler a Silea, Mio-

mio Run a Conegliano,
Sport2000 a Vittorio Veneto,
Just Fit a Conegliano, Borrauto
a Conegliano e a Montebellu-
na, Palextra Sas a Conegliano)
e due in provincia di Pordeno-
ne (Farmacia Vittoria a Sacile e
Sportler a Pordenone). 

L'iscrizione (fino al 31 di-
cembre 2018 12 euro a parti-

re dagli 8 anni e 7 euro per
i minori di 8 anni) com-
prenderà anche la t-shirt
ufficiale della Rosa di Co-
negliano, griffata Palextra,
e uno zainetto personaliz-
zato in tessuto non tessu-
to. 

La Rosa di Conegliano
ha anche un obiettivo so-

lidale: parte del ricavato, tolti i
costi organizzativi, sarà infatti
devoluto all'associazione La
Nostra Famiglia. Un motivo in
più per non mancare.

Una Rosa che fa del bene
La corsa a passo libero di Conegliano si svolgerà il 3 marzo 2019
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Èdedicato ai “Ragazzi
del ‘99”, quei giova-

nissimi che vennero arruo-
lati nella Grande Guerra,
quando ormai non c’erano
più uomini da mandare sul
campo di battaglia. Com-
batteranno anche loro ma
in questo caso è una batta-
glia bellissima, declinata nel
più autentico spirito spor-
tivo, quello del rugby. “I
boce del ‘99 memory
rugby” è un progetto terri-
toriale rugbistico molto
importante per la categoria
Under 14 del le società
Grifoni Rugby Oderzo, Pia-
ve Rugby, Vittorio Veneto
Rugby e San Stino Rugby,
che hanno accettato la sfi-
da.

Si tratta forse del primo
progetto del genere a livel-
lo veneto. Esso si pone
quali obiettivi: la crescita
tecnica sportiva individua-
le, la crescita formativa dei
ragazzi, la crescita dei club.

«L’idea è piaciuta molto
al Comitato Regionale Ve-
neto, che anzi l’aveva cal-
deggiata e suggerita da di-
verso tempo come propo-
sta territoriale di collabo-
razione sportiva per la cre-
scita tecnica dei ragazzi
delle società coinvolte –

spiega Andrea Barattin,
presidente di Gri foni
Rugby Oderzo -. Il tecnico
regionale del Friuli -Vene-
zia Giulia Matteo Ambrosi-
ni, responsabile tecnico
dell’area 2 che comprende
le società interessate, farà
da tutor ai tecnici del pro-
getto. Esso coinvolge com-
plessivamente 4 società, 3
allenatori, 4 assistenti alle-
natori e 4 accompagnatori
per 45 ragazzi under 14 che
giocheranno insieme. Que-
sto progetto lo abbiamo
chiamato “I boce del 99
memory rugby” in onore a
quei ragazzi che cent’anni
fa hanno contribuito con il
sacrificio della loro vita a
concludere la Grande
Guerra. Ci sembrava giusto
dedicare questo progetto,
nato nell'anno del Cente-
nario della fine del conflitto

a loro “I ragazzi del 99”.
Del resto nel rugby come
nella vita non si vince mai
da soli – evidenzia il presi-
dente Barattin -.

Il rugby è antico, lento,
è una guerra di prime, se-
conde e terze linee e fante-
rie contrapposte, guerra di
trincee. Fanterie che mar-

ciano a conquistare la terra
del nemico. A rugby conta
solo il fattore terra. Non è
come il calcio, il blitz, il
contropiede, la guerra-lam-
po, roba elegante, da indivi-
duali. A rugby conta solo il
gioco collettivo: terra da
conquistare, linea dopo li-
nea, fino all’ultima trincea
che, non a caso, si chiama
meta». 

Poi la pace, sincera, con
il terzo tempo. Momento
di strette di mano e di pac-
che sulle spalle. Dove il
rugbista fa pace anche con
se stesso.  Questo è rugby.

La società Gri foni
Rugby Oderzo annovera
circa 350 tesserati.

Annalisa Fregonese
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I “boce del ‘99 memory rugby”

Un progetto tra sport e memoria di Grifoni rugby Oderzo, Piave rugby,
Vittorio Veneto rugby e San Stino Rugby

I presidenti delle quattro società coinvolte con Gianni Fiscon (federrugby); 
sotto, la serata di presentazione
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La storia degli Arcieri
Del Castello è simile a

quella di tante altre società di
discipline sportive impropria-
mente definite minori, in cui
emergono soprattutto pas-
sione, dedizione ed una radi-
cata etica sportiva. La società
è nata nel 1978 dalla volontà
e dall'entusiasmo di un grup-
po di amici tra i quali Claudio
Battistella, Stefano Vettorel-
lo, Emmanuele Sigalotti e Fe-
lice Rilampa. Dopo un primo
periodo di assestamento, nel
corso del quale il diletto e la
grandissima passione erano le
uniche armi che reggevano la
vita sociale, alcuni dei fonda-
tori si resero conto che con il
materiale umano a disposizio-
ne si poteva tentare una pri-
ma carta agonistica, consape-
voli, al contempo, che le pri-

me a rimetterci sa-
rebbero state le
proprie “tasche”. I
risultati non tarda-
rono ad arrivare.
L'eco di alcuni di
questi risultati ar-
rivò anche a Roma,
nella sede della
F.I.T.Arco (Federa-
zione Italiana Tiro con l'Ar-
co), e fu di maggiore sprone,
sia per i dirigenti che per gli
atleti coneglianesi, per conti-
nuare sulla strada intrapresa e
per migliorarsi ancora di più. 

Oggi la società è presie-
duta da Roberto Galiazzo
(nella foto), con Claudio Batti-
stella presidente onorario,
Sandro Casagrande vice, Lo-
ris Pasquali consigliere e re-
sponsabile degli atleti, Mirian
Golfetto segretaria, Fabio Al-

tinier consigliere e responsa-
bile delle manifestazioni. E di-
sputa dalle gare regionali alle
competizioni internazionali
vantando risultati eccellenti
conquistati dall' atleta Asia
Pellizzari, suo uno dei record
mondiali di Para Archery del
2018. La società organizza

corsi durante tutto l'anno. I
corsi invernali (da settembre
a marzo) si svolgono nella pa-
lestra della scuola media Gra-
va di via Maset a Conegliano,
i corsi estivi (da marzo a lu-
glio) nel campo di tiro di Ra-
mera. 

Elisa Giraud

I 40 anni dei novelli Guglielmo Tell
Gli Arcieri del Castello di Conegliano hanno cominciato nel 1978
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Arancione e nero, co-
me la tradizionale

palla a spicchi. Sono i colori
della società Basket Femmini-
le Conegliano che si appresta
all'ingresso nell'anno del qua-
rantesimo di fondazione. 

La società è stata fondata
infatti nel 1979 da Fabiola Ri-
va Lax. Si chiamava Basket
Femminile San Martino per-
ché è nata all'interno dell'ora-
torio dell'omonima parroc-
chia coneglianese. La BFC è
l'unica realtà, sia del coneglia-
nese che del circondario, ad
occuparsi esclusivamente di
basket femminile. Da alcuni
anni manca la prima squadra,
dopo aver giocato diverse
stagioni in campionati Senior,
arrivando anche alla serie B
nazionale nella stagione
2011/2012. 

Il 2018 è l'anno del rinno-
vamento nel quale BFC con-
solida la struttura societaria
per dare una spinta in avanti al
grande progetto avviato cin-
que anni fa: lavorare, cresce-
re, migliorare sportivamente
e umanamente e riportare la
società in un campionato Se-
nior. A partire dal nuovo con-
siglio direttivo, in carica da
settembre, con Alessandro
Zanni presidente, Anna Car-
niel vice, Sandra Zambon se-
gretaria, e Nicolò Possamai,
Filippo Sossai, Omar Lapecia
Bis e Fabrizio Torazza consi-
glieri. Quest'ultimo è anche

direttore sportivo. 
Per continuare a perse-

guire gli obbiettivi era neces-
sario coinvolgere nuove figu-
re nella dirigenza societaria e
BFC è orgogliosa che la pro-
pria visione sia stata sposata
da storiche figure del basket
nostrano come Fabrizio
Torazza e Marco
Giordano o impren-
ditori di successo
come Fabio Dal
Pos. Il loro baga-
glio di esperienza
sul campo e nella lo-
ro professione è un
upgrade molto impor-
tante per la società. 

I primi segni concreti del
rinnovamento e della voglia di
crescere sono già visibili nel
palasport comunale “Giovan-
ni Paolo II” di via Antoniazzi,
che il Comune ha concesso in
gestione a BFC: nell'area

esterna, nel-
l'estate 2018,

è stato realizza-
to un campetto a

libero accesso che
contribuisce ad accrescere
l'offerta di punti di aggrega-
zione per i giovani in città; con
il contributo del Comune, è
stato acquistato un nuovo ta-
bellone, omologato per parti-
te della massima serie; con ri-

sorse proprie, l'interno del
palazzetto è stato completa-
mente tinteggiato, intervento
di risanamento e manutenzio-
ne che non veniva fatto da
quando l'edificio è stato co-
struito (1990). Dal punto di
vista prettamente tecnico i
numeri sono in crescita e nel-
la stagione sportiva
2018/2019 ci sono sei squa-
dre impegnate nei campiona-
ti femminili FIP: la U18 e la
U13 allenate da Zanni, la U16
Gold allenata da Michele To-
mei, la U16 Silver allenata da
Ugo Bazzo e le squadre Esor-
dienti femminile e Gazzelle al-
lenate da Massimiliano Tra-
bucco. I numeri (oltre cento
iscritte) permettono già da
quest'anno di comporre
squadre con solo ragazze del-
lo stesso anno di nascita ed è
l'obbiettivo più importante
raggiunto in questi primi anni
di progetto.

Elisa Giraud

Il basket femminile Conegliano
vuole tornare tra le grandi

In origine era il Basket femminile San Martino, nato nell’oratorio coneglianese

Il presidente Alessandro Zanni

Il gruppo del minibasket
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Le ormai collaudate ca-
pacità organizzativa del

Judo VIttorio Veneto hanno
permesso il miglior svolgi-
mento in città anche dell'im-
pegnativa finale nazionale del
Campionato Nazionale di Ju-
do Katà. Tanti i Judoka prove-
nienti da ogni parte d'Italia e
tutti ben preparati negli aspet-
ti tecnici di uno sport dove
l’“arte della flessibilità” punta
al miglior risultato col minimo
sforzo. 

Nell'aprire la manifesta-
zione, il presidente del Judo
Vittorio Veneto Maestro
Gianpietro Vascellari ha volu-
to sottolineare le particolarità
di questa finale nazionale di Ju-
do Katà: la manifestazione

non verrà infatti ricordata per
i soli e brillanti risultati sporti-
vi ottenuti in tale occasione,
ma resterà per sempre abbi-

nata al ricordo della “Grande
Guerra” che cent'anni fa si
concluse proprio a Vittorio
Veneto. 

Il titolo scelto dal Judo Vit-
torio Veneto sui manifesti, per
contrapporre l'orrore della
guerra alla gioia dello sport è
stato infatti “La guerra divide,
lo sport unisce” A fine gara il
maggior numero di medaglie è
andato agli atleti dell'Emilia Ro-
magna, seguiti dal Veneto, Pie-
monte e via da tutte le rima-
nenti regioni italiane, ben rap-
presentate in una competizio-
ne dove gli applausi non sono
di certo mancati. 

Anche il Judo Vittorio Ve-
neto è riuscito a conquistare il
podio nazionale, con un bril-
lante secondo posto vinto da-
gli atleti Alena Pagnoscin ed
Alessio Lucenti nel “Randori
No Katà”.

Tricolore di Judo Katà, nel ricordo
che “la guerra divide, lo sport unisce”

La competizione nell’anniversario dei cent’anni dalla Grande Guerra
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Ha quasi cinquant’anni
di vita l’associazione

sportiva dilettantistica Base-
ball Conegliano, fondata nel
1971, con oltre 30 titoli vinti
nelle varie categorie, giovanili
e seniores, il più importante ai
Giochi della Gioventù di Bo-
logna del 1976. La prima
squadra ha militato nella serie
B nazionale come massima
categoria e attualmente di-
sputa il campionato di serie C,
già vinto nelle stagioni 1976,
1977, 1979, 1995 e 1999. La
società ha avuto anche una
squadra di softball (il baseball
femminile) nella stagione
2012/2013, classificatasi terza
nella Coppa Italia di serie C.

A partire dalla prossima
stagione 2019, l’Asd Baseball
conterà la bellezza di cinque
squadre: minibaseball, un-
der12, allievi, Serie C e Ama-
tori; ed avrà il supporto di un
nuovo consiglio direttivo

composto da dodici
persone, partendo
dal presidente Gio-
vanni Forno, dal vice-
presidente Luca Bo-
scheratto, dal segre-
terio Angelo Dal
Mas, e dai consiglieri
Cesare Mariani, Gra-
ziano Ballali, Stefano
Ros, Alberto Sone-
go, Chiara Sperandio, Paolo
Fraternali, Enzo Beghetto,
Bruno Talpelli e Walter Ga-
liazzo

Dal 2000 presidente
dell’associazione è Giovanni
Forno. Prima di lui hanno gui-
dato il sodalizio Adelio Fre-
schi, dalla fondazione al 1994,
Gino Ceccherini e Gino Erri-
co mancato nel 1999. «Da
tempo stiamo cercando di av-
vicinare i ragazzi e i bambini al
nostro sport attraverso
un’oculata attività nelle scuo-
le e nelle palestre – spiega

Forno -. Vogliamo ridare alla
società coneglianese il presti-
gio che si merita nella nostra
regione, data l’importante
storia sportiva che ci prece-
de, ricca di successi e soddi-
sfazioni soprattutto nelle ca-
tegorie giovanili. Le nostre at-
tività seguono la scansione
dell’anno solare: da aprile a lu-
glio il campionato outdoor,
da fine agosto a metà ottobre
la Coppa Italia, in inverno il
campionato indoor. Il base-
ball è uno sport che esige
condizioni climatiche favore-

voli, la pioggia e gli altri agenti
rendono impraticabile la palla
e lo svolgersi delle azioni».

L’Asd Baseball Coneglia-
no, che ha avuto la prima se-
de a Parè, poi in via Molise a
Campolongo (dove attual-
mente sorge il parcheggio del
Conè), dal 2009 utilizza il
nuovo stadio “Adelio Fre-
schi” nel complesso della
Zoppas Arena. Tra i sosteni-
tori del baseball cittadino al-
cuni ex giocatori che dopo
aver aperto una loro attività
professionale continuano a
essere vicini a questo sport
con sponsorizzazioni.

Per qualsiasi curiosità e ri-
guardo l’associazione e la sua
attività è possibile consultare
il sito www.baseballconeglia-
no1971.it  o chiedere infor-
mazioni tramite segrete-
r i a@baseba l l coneg l i a -
no1971.it

Francesco Bertolin

Cinque squadre di baseball
nel diamante di Conegliano

La società dal 2009 conta su un nuovo stadio dedicato a questo sport
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Era il 1995, quando il
Maestro Gianpietro

Vascellari dopo aver consoli-
dato in 19 anni di attività un
Club di Judo competitivo in
campo internazionale ed un
Torneo di Judo tra i migliori
d'Italia, decise di portare per la
prima volta a Vittorio Veneto
la “non violenza” dell'aikido.
Rispetto alle tecniche difensi-
ve istintive e generalmente
violente, lo schema tecnico di
quest'arte marziale viene in-
fatti rovesciato: a qualsiasi ag-
gressione si risponde infatti in
modo flessibile, cedendo e
mandando a vuoto ogni forma
di attacco in modo da sfrut-
tarne l'impeto per neutralizza-
re o immobilizzare l'aggresso-
re senza però procurargli al-
cun danno. Paradossalmente
quindi, più deciso e convinto è
l'aggressore, tanto peggio fi-
nirà il suo attacco. Ecco per-
ché l’Aikido viene definito ar-
te marziale non violenta e se
vogliamo anche “rivoluziona-
ria” perché invece di rispon-
dere all'aggressività con nuova
violenza, “accoglie” al contra-
rio ogni forma di attacco ren-
dendolo praticamente vano.
La genialità di questo princi-
pio, sta infatti nello scoraggia-
re la violenza, ritorcendo con-
tro l'aggressore i suoi stessi
movimenti fino a spegnere
ogni forma di aggressività. 

Il principio è quindi tanto
semplice quanto efficace, ma
come ogni altro aspetto posi-
tivo della vita va coltivato ed
educato, per allontanare da
noi la sempre presente tenta-
zione di una risposta violenta
ai problemi quotidiani.

Per scoprire le radici del-
l'Aikido Vittorio Veneto dob-
biamo quindi risalire agli anni
novanta, quando il Maestro
Gianpietro Vascellari, già allo-
ra cintura nera "quarto dan" di
Judo, conobbe quello che sa-
rebbe poi diventato non solo
un amico carissimo ma la gui-

da tecnica del futuro Aikido
Vittorio Veneto: il Maestro
Fausto De Compadri. Pur
provenienti da discipline di-
verse, i due Maestri scopriro-
no infatti molte affinità e pen-
sieri comuni, tanto che, smes-
si i panni del judoka, il nuovo
allievo Vascellari si affiancò in
breve al Maestro De Compa-
dri, per scoprire i “segreti” di
questa affascinante disciplina
orientale. 

Raggiunta la cintura nera, il
Maestro Vascellari aprì così
nel Club di Judo accanto alle
piscine comunali vittoriesi una
nuova sezione sportiva dedi-
cata appunto all'Aikido, affi-
liando quindi il Club alla Fede-
razione Italiana FIJLKAM, co-
me prima Società veneta di
questa disciplina. Da allora le
cose sono andate di bene in
meglio. Grazie agli insegna-
menti del Maestro De Com-
padri, il livello tecnico del-
l'Aikido vittoriese è infatti cre-
sciuto anno dopo anno, tanto
che già nel 2000, al palasport
vittoriese, sede del club, si
tenne il primo stage di aggior-
namento nazionale di questa

disciplina al di fuori della sede
centrale di Roma. A quel pri-
mo Seminar ne seguirono altri
nel 2003, nel 2004 e nel 2009
in un crescendo di partecipan-
ti e di miglioramento tecnico
del livello raggiunto. Purtrop-
po l'improvvisa morte del
Maestro De Compadri lasciò
un vuoto incolmabile, crean-
do un comprensibile disorien-
tamento fra tutti i suoi allievi.
Il livello raggiunto dagli Aiki-
doka Vittoriesi era però tale,
che a questo punto fu natura-
le continuare la crescita del-
l'Aikido vittoriese, che a que-
sto punto superò i confini na-
zionali arrivando al Maestro

tedesco Wolfgang Baumgart-
ner. Nel 2012 venne così or-
ganizzato al Palasport vittorie-
se il primo Seminar di Aikido
“Città di Vittorio Veneto” al
quale segui l'anno dopo un
grande Stage “European Gas-
shuku” vittoriese con la parte-
cipazione di Maestri europei o
americani di alto livello tecni-
co e cinture nere “6° e 7°
dan”.

L'Aikido Vittorio ha orga-
nizzato l'ennesimo stage il 24
e 25 novembre, con il bravo
Maestro Giancarlo Giuriati,
membro della commissione
tecnica nazionale della Fede-
razione Italiana FIJLKAM.
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L' Aikido Vittorio ha 23 anni
Festa al palasport di piazza Aldo Moro a fine novembre
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Nel calcio prende i ti-
toli chi fa una dop-

pietta, una tripletta, pagine in-
tere se fa quattro gol. Nel ba-
sket è diverso. Per avere un ti-
tolo devi fare montagne di
punti. E comunque titoli non
te ne dedicano facilmente.

Ma nel mondo del basket
trevigiano (e friulano), grazie al
“democratico” mondo dei
web media, non è sfuggita l'im-
presa di un giovane cestista vit-
toriese, Edoardo (Edo, per
tutti) Palazzi, che qualche do-
menica fa ha infilato 40 punti
nel derby di serie D tra le due
squadre di Fagagna in Friuli.

«Non tengo mai conto dei
punti che faccio durante la par-
tita - ammette - ma a fine par-
tita il presidente (che è cosi at-
taccato alla squadra da tenere

le statistiche) si è avvi-
cinato e mi ha “sussur-
rato” un incredibile
“40”. E poi è stata festa
grande in spogliatoio,
perché erano anche
serviti per vincere il
derby».

Oggi 23enne, una
triennale di ingegneria
gestionale già in tasca
(e con la magistrale in
cantiere), Edoardo Pa-
lazzi ha cominciato a
buttar dentro la palla a
spicchi a 6 anni. Con-
fermando il fisico mas-
siccio che ha sempre
avuto (macciccio, diceva
di sé che nemmeno an-
dava all'asilo), oggi è un
colosso di muscoli,
nemmeno altissimo,

ma in grado di far sentire il suo
peso, la sua mano e soprattut-
to la sua carica positiva.

Nella sua Vittorio Veneto
ha passato tutte le categorie
giovanili («Vincendo il titolo
provinciale in Under 17», pre-
cisa con legittimo orgoglio),
debuttando a 15 anni in prima
squadra, in Promozione, e gio-
candovi poi per quattro anni
(2 in Promozione e 2 in D).
«Dopodiché per impegni uni-
versitari sono passato al CUS
Trieste, dove ho giocato per 3
anni sempre in serie D. Que-
st'estate, mentre ero in vacan-
za, mi è arrivata una telefonata
dal presidente di Fagagna Co-
losetti, che aveva saputo che
mi ero iscritto a Udine per la
magistrale e mi ha proposto il
progetto della Collinare (sem-
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I 40 punti dell’ingegner Palazzi
Il 23enne cestista vittoriese segna a raffica nel Fagagna in serie D
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pre in serie D), che ho subito
accettato, perché mi è sem-
brato ambizioso».

Naturalmente guardia, ma
all'occorrenza in grado di al-
ternarsi con i play o con le ali,
Edo dimostra tutto sè stesso e
tutta la sua splendida limpidez-
za quando gli chiediamo di dir-
ci il suo pregio e il suo difetto.

«Per i pregi direi il fatto
che in campo (sia in allena-
mento che in partita) do tutto
me stesso per migliorarmi e
per dare qualcosa in più alla
squadra. Quanto ai difetti... ne
ho molti, ma il principale è che
tiro troppo».

A Fagagna come ti trovi?
Sei un nuovo arrivato e segni a
raffica... ti senti un divo?

«La squadra è giovane e
sinceramente è la prima volta
che sono uno dei senior più
esperti del roster. Di sicuro
non mi sento un divo, ma non
mi sento solo dal punto di vi-
sta cestistico: ci sono 2/3 ta-
lenti interessanti in squadra e
qualche giovane potrebbe cre-
scere bene. Certo in un cam-
pionato come la D ci servireb-
be forse qualche uomo di
esperienza in più».

Ha senso vedere in campo
in queste categorie qualche
“vecchio” solo perché è alto o
ha esperienza, o punteresti sui
giovani al 100%?

«Dipende quanto vec-

chio... Mi viene in mente Bulla-
ra che gioca in C2 a Gorizia ed
è ancora un gran giocatore a
54 anni. Punterei ad un equili-
brio di esperienza e gioventù
piuttosto che ad una rosa di
giovani al 100%».

Torniamo alla sera dei 40
punti. Come è andata? Hai ca-
pito subito che avevi la mando
calda?

«A dire il vero sono parti-

to a rilento, mi pare di aver fat-
to solo 5 punti nel primo quar-
to, ma poi i miei compagni
continuavano a darmi respon-
sabilità che non potevo non
assumermi e dopo aver ingra-
nato nel secondo quarto, ho
continuato a tirare e penetra-
re ed è andata bene. Mentre
gioco non penso: semplice-
mente se sento di avere la ma-
no calda cerco di continuare a
dare sempre più per la squa-
dra». 

Hai fatto giustamente la
scelta di studiare, ma hai con-
tinuato a giocare a basket, con
un certo impegno e sacrificio:
perché?

«Non ho mai pensato che
lo sport (nel mio caso il ba-
sket), fosse un problema per
lo studio, ma anzi una valvola
di sfogo serale e un hobby fan-
tastico. Dopo aver visto che
riuscivo a conciliare ingegneria
col basket ne sono stato entu-
siasta. E non smetterò tanto
presto...».

Hai un rammarico di non
aver provato la strada del ba-
sket a più alto livello (che for-
se avresti potuto tentare)?

«Negli anni delle giovanili

ho avuto proposte interessan-
ti, ma mi avrebbero allontana-
to da Vittorio per la maggior
parte della giornata e lo studio
avrebbe potuto risentirne. Mi
è rimasto un po' di amaro in
bocca per non aver fatto espe-
rienze a livello nazionale in
campionati di eccellenza».

Non ti piacerebbe tornare
a giocare a Vittorio, magari in
D? Con un gruppo di vittorie-
si?

«Non ti nascondo che mi
piacerebbe, con un progetto e
una rosa competitiva... Bene
con vittoriesi, ma se ci fosse
qualche “erasmus” / straniero
non mi lamenterei...».

Edo, l'ultima: qual è il tuo
sogno (sportivo) nel cassetto?
Anzi dimmi due sogni: uno
realizzabile e uno irrealizzabi-
le.

«Il mio sogno realizzabile
sarebbe quello di arrivare al-
meno in C1 (e magari vincer-
la). Quello irrealizzabile...
mmhmm... beh: vivere di ba-
sket. Dall'altra parte dell'ocea-
no, ovviamente». 

Beh, e se un team di Nba
avesse bisogno di un bravo in-
gegnere gestionale? AT

14 dicembre 2018
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Ogni volta che si parla
con Enrico Tonon,

52enne dentista cenedese,
della sua passione per il ki-
tefoil - il surf trainato da vele
tipo parapendio, su tavole con
una pinna particolare che le va
letteralmente volare sull'ac-
qua - si capisce quanto ami
questo sport. E regolarmente
alla fine di ogni chiaccherata, ci
dice che ormai è vecchio per
fare programmi agonistici. E
altrettanto puntualmente, poi,
i risultati lo smentiscono.

A luglio dopo la coppa del
mondo a Montpellier aveva
“drammatizzato”: «Da vergo-

gnarsi con i pro. Batosta di
km!», mi aveva scritto. Ma a
ottobre, sempre in coppa del

mondo, un terzo posto tra i
Gran Master (la sua categoria
di veterani) e un 24° assoluto.

«Ma se tieni conto che alme-
no i primi venti sono profes-
sionisti con almeno 25 anni
meno di me... è stata una bel-
la soddisfazione».

Appunto. Più giovani, e
professionisti. Eppure Enrico
Tonon è lì a giocarsela. E non
sono piazzamenti che arriva-
no per caso o per fortuna.

«Beh, un pizzico di fortu-
na serve comunque sempre.
Ma quest'anno finalmente ho
trovato l'attrezzatura perfor-
mante. Da qualche mese ho
la nuova tavola, comprata
(usata, eh!) dal mitico pro-
duttore di San Francisco che

Enrico Tonon, il dentista 
che vola sulle onde

Il 52enne cenedese è campione italiano di kitefoil
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rifornisce tutti i professionisti
del mondo; e ora mi è arriva-
ta anche la nuova vela, realiz-
zata in Thailandia dopo i test
in nuova Zelanda. Materiale
particolare, sviluppato per i
parapendii: ho scritto al pro-
duttore, elencando un po' di
miei risultati, e mi ha dato le
vele ad un prezzo scontato,
una specie di sponsorizzazio-

ne: incredibile!».
Ok il materiale, ma anche

i tuoi avversari ne hanno di
equivalente...

«Vero. Diciamo se il ven-
to non è troppo forte e il ma-
re non ha molte onde, è me-
glio: così infatti si può com-
battere con l'esperienza di re-
gata e la tattica: se vedi bene le
raffiche di vento, rischi le linee

e sfiori le boe, risparmi tempo
ed energia. Invece con onde
alte e vento forte vince la pre-
stanza fisica e i ventenni non
puoi batterli».

A fine novembre a Pietra-
santa, in Toscana, era in pro-
gramma la terza e ultima pro-
va per l'assegnazione del cam-
pionato italiano. E Tonon ha
piazzato la zampata del cam-
pione: non solo ha vinto il
campionato tricolore Gran
Master, ma si è piazzato anche
terzo nella classifica assoluta,
sul podio con due venticin-
quenni  e mettendo dietro di
sé junior e master (cioè vete-
rani più giovani). Un podio as-
soluto sul quale non era mai
salito. E ci ride su.

«Sai quanti amici e perso-
ne dell'ambiente mi hanno
chiesto cosa ci facevano i miei
capelli bianchi sul podio ac-
canto a quegli sbarbini che po-
trebbero essere miei figli! Ma
stavo bene, mi ero preparato
bene (tanto per dirne una, ero

l'unico che facesse un riscalda-
mento tipo atletica leggera,
con un'ora di stretching prima
di entrare in acqua...). Poi il
tempo che ci ha costretti ad
una gara ridotta a un giorno
soltanto, con tre sole manches
senza scarti, con un vento leg-
gero. Le condizioni del mare
abbastanza piatto mi hanno fa-
vorito, perché più vicine a
quelle del lago di Santa Croce
dove mi alleno».

Questa gara concludeva la
stagione, e si pensa alla prossi-
ma. L'età avanza, ma i risultati
migliorano, e ora ci sono pure
i materiali giusti. Quindi?

«In Italia ci saranno diver-
se regate interessanti. I mon-
diali dovrebbero essere qui vi-
cino, in Francia. E la prima ga-
ra di Coppa del mondo è il 14
febbraio ad Abu Dhabi, dove
saranno presenti tutti i miglio-
ri per testare in nuovi mate-
riali e la propria condizione.
Sarebbe bello esserci».

Alessandro Toffoli
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Per un’attività come la nostra non è mai facile

la nostra importante professione.
Così le classiche foglie delle corone di alloro

Per il Natale il nostro marchio è diventato

come le Feste che vi Auguriamo!

Grazie per continuare a sceglierci, in questo modo
 ci aiutate a sostenere iniziative a favore della collettività.Daniele Marchioni Andrea D’Arsiè

Le Aquile dello Skating
club Don Bosco di

Mareno di Piave non hanno
ali ma rotelle con cui, nel-
l'ultimo decennio, hanno
conquistato le vette delle
classifiche mondiali. Nell'ul-
timo campionato del mon-
do, per esempio, il Grande
Gruppo delle Royal Eagles si
è aggiudicato la medaglia di
bronzo nella categoria
Gruppi Spettacolo. 

L'associazione è nata co-
me attività ricreativa nel
1991. Il nome viene preso in
prestito dall'oratorio dove
l'associazione sportiva inizia

a muovere le prime rotelle. 
Nel suo attuale assetto,

la società prende vita grazie
alla volontà e determinazio-
ne del compianto Loris Za-
nella, primo presidente del-
lo Skating club Don Bosco
che rimarrà in carica fino al
2000, anno della sua prema-
tura scomparsa. Gli succe-
derà Pierantonio Miotto, in
carica fino al 2006. 

Nel 1999 la pratica del
pattinaggio viene rivoluzio-
nata con l'introduzione del-
le norme che regoleranno il
pattinaggio artistico spetta-
colo: nascono i Gruppi Spet-

tacolo destinati ad attirare
un numero sempre maggio-
re di atleti ed un seguito di

pubblico crescente. Lo Ska-
ting club Don Bosco sceglie
di avviare a questa nuova

Le Aquile del Don Bosco
volano sul tetto del mondo

Lo skating club di Mareno di Piave sempre protagonista ai massimi livelli
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pratica sportiva un gruppo
fra gli atleti più preparati. 

Il primo titolo importan-
te arriva già l'anno dopo.
Nel 2001 un gruppo di quat-
tro ragazze riuscirà a con-
quistare il titolo di vice cam-
pionesse italiane FIHP e si
piazzerà al 4° posto ai cam-
pionati europei in Germa-
nia. 

Alla guida della società
nel 2007 viene eletto Pippo
Nasisi che porta nell'asso-
ciazione il suo vulcanico en-
tusiasmo e a partire da que-
sta data lo Skating club Don
Bosco inizia la sua inarresta-
bile conquista di prestigiosi
successi in ambito nazionale
ed internazionale. 

Oltre ai meriti sportivi in

pista, la società ha conqui-
stato la fiducia della Federa-
zione che le ha affidato già

tre volte l'organizzazione
dei campionati italiani Grup-
pi Spettacolo e Sincronizza-

to (2010, 2015 e 2018 alla
Zoppas Arena di Coneglia-
no). 

Nonostante il grande
movimento di atleti e pub-
blico che si è creato attorno
al pattinaggio a rotelle, viene
ancora considerato uno
sport minore e questo im-
plica uno sforzo maggiore
da parte delle società nel re-
perire le risorse per con-
sentire alle atlete di parteci-
pare ai vari campionati. 

Il sogno delle Royal Ea-
gles? Partecipare alle Olim-
piadi, che implicherebbe due
cose: che il pattinaggio a ro-
telle è diventata disciplina
olimpica e che la squadra si
è qualificata.

Elisa Giraud

17
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36anni e non sentirli.
Con l'entusiasmo di

una ragazza - anzi, delle quasi
100 tesserate che animano la
società rossoblù di Via della
Rabosa, dalla Prima Squadra
alle Piccole Amiche - la Per-
mac Vittorio Veneto continua
a rappresentare il massimo
punto di riferimento per il cal-
cio femminile in provincia, e
non solo. Il sodalizio creato
dall'indimenticato Franco
“Baffo” Fattorel insieme alla
moglie Patrizia Ferro, che ne
ha ereditato il ruolo di Presi-
dente e la gestione societaria
accanto ai figli, ha vergato pa-
gine indimenticabili per lo
sport vittoriese, con l'apice
dell'ultimo quadriennio: la sto-

rica promozione in Serie A
raggiunta nel maggio 2015, a
cui sono seguiti due campio-
nati di Serie B sempre ai verti-
ci ma dall'epilogo particolar-
mente sfortunato. Sfumato
per un solo punto in classifica
l'accesso alla riformata Serie B
nazionale a girone unico, le
Tose sono ripartite in questa
stagione dalla C - a sua volta
modificata e trasformata in
campionato interregionale -
con l'ossatura sportiva presso-
ché inalterata nel proprio
complesso. Sono rimasti i ver-
tici dirigenziali operativi - dal
DG Giovanni Bolzan al DS
Marco Partata - che a loro vol-
ta hanno confermato i quadri
tecnici - a partire da mister Fa-

bio Toffolo - e la rosa nella
quasi totalità delle protagoni-
ste: da Capitan Francesca Da
Ros alla numero 1 Giulia Regi-

nato, dalla veterana Laura
Tommasella (37 anni) alla
bomber Natasha Piai (oltre 50
reti in due stagioni in cadette-

Permac Vittorio Veneto
36 anni e non sentirli

La società di calcio femminile leader nel Veneto
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ria). A loro sono stati affianca-
ti alcuni nuovi innesti di livello,
tra cui le ex Pordenone Chia-
ra Da Ronch e Alissa Padovan,
e diverse giovani promettenti
provenienti da tutto il Veneto
e dal Friuli. "Fuori categoria"
invece l'acquisto sensazionale
della Top Player Michela Mar-
tinelli, approdata a Vittorio
Veneto direttamente da Tava-
gnacco e da centrale difensivo
titolare in Serie A, dopo oltre
250 partite - tutte in Massima
Serie - con la maglia gialloblu.
Un colpo mirato, fortemente
cercato e voluto dal DS Parta-
ta, con l'obiettivo dichiarato di
riportare quanto prima la so-
cietà rossoblù nella categoria
superiore. I risultati di questo
primo scorcio di stagione par-
lano chiaro: la Permac è la
squadra da battere del Girone
B della Serie C, seppur la Rioz-
zese - formazione di Cerro al
Lambro, alle porte di Milano -
abbia iniziato la stagione con
passo egualmente spedito,
collezionando il medesimo en
plein di vittorie delle Tose. In
attesa dello scontro diretto di
domenica 13 gennaio allo Sta-
dio Paolo Barison, le ragazze
vittoriese vanno collezionan-
do numeri da record: 21 risul-
tati consecutivi tra vecchia e
nuova stagione, 1045 minuti
totali di imbattibilità per l'e-
stremo difensore Reginato. La
Permac non perde una partita
ufficiale dal 21 gennaio sul
campo del San Marino, con ul-
timo gol subito il 22 aprile
nell'1-1 interno con il Porde-
none. Numeri che non sono
bastati ad evitare la discesa di
categoria, ma che dimostrano
l'estrema bontà del lavoro di
mister Fabio Toffolo, appro-
dato nella Città della Vittoria
esattamente un anno fa in so-

stituzione del dimissionario
Dario De Biasi. L'allenatore
friulano è riuscito a donare
nuova compattezza e alchimia
tattica ad un gruppo volitivo e
motivato, abbinando l'efficacia
offensiva alla solidità difensiva
con cui, è risaputo, si conqui-
stano le competizioni. Sotto la
sua gestione è esplosa definiti-
vamente anche la talentuosa
Giovanna Coghetto, punta
cresciuta nel vivaio e presenza
fissa in azzurro con la maglia
della Nazionale Under 17. La
classe 2002 di Maserada sul
Piave, stabilmente nel giro del-
la Prima Squadra già da due
stagioni, ha sbloccato la pro-
pria vena realizzativa nel finale
della scorsa stagione contro il
Vicenza, cogliendo poi la pri-
ma doppietta personale su
azione nel match interno di
due domeniche fa contro l'Un-
terland Damen. Una risorsa
aggiuntiva molto importante,
su cui punta non solo la società
vittoriese ma l'intero movi-
mento calcistico Veneto e az-
zurro.
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Alle spalle delle Tose,
non mancano le spe-

ranze per un futuro rossoblù
dalle tinte sempre più sgar-
gianti. Le Juniores rappresen-
tano l'ideale collegamento tra
gli ingranaggi sportivi del si-
stema societario, e non solo
dal punto di vista anagrafico: a
ricoprirne il ruolo di guida
tecnica quest'anno è stata
scelta Laura Tommasella,
chiamata dunque a dividersi
nella doppia veste di
giocatrice-allenatrice.
Nonostante il tour de
force tra campo e
panchina, le qualità
tecniche della classe
1981 di San Donà di
Piave sono subito
emerse anche nell'im-
patto con la nuova
mansione: 7 vittorie
nelle prime 7 uscite stagiona-
li, Ilaria Mella devastante e già
a quota 18 centri personali in
campionato. Con diversi ele-
menti della rosa già in orbita
Prima Squadra, un altro ser-
batoio fondamentale per la
continuità della "Cantera" è
rappresentato dalle Allieve
guidate da Paolo Simonaggio.
Dopo l'anno di apprendistato
accanto al condottiero Sergio
Fattorel, anche per l'ex gioca-
tore di Serie D con le maglie

di Conegliano e San Polo si
tratta della prima esperienza
come guida tecnica da bor-
docampo. Avventura non
semplice, in un girone contro
potenze tecniche ed econo-
miche quali Sassuolo e Vero-
na, ma ricca di stimoli e di
momenti di crescita per tutti.
A chiudere il bacino di prota-
goniste sul campo, le Esor-
dienti allenate dal giovanissi-
mo Mattia Vanni rappresen-

tano al meglio la Mission vo-
cazionale della società: cresci-
ta tecnica imprescindibilmen-
te al passo con quella educa-
tiva, dentro e fuori dal cam-
po. Per le Mafaldine più pic-
cole di casa Permac sono ar-
rivati anche dei risultati di
prestigio nel campionato di-
sputato contro i pari età ma-
schietti, due vittorie inaspet-
tate e proprio per questo an-
cora più godibili contro Tar-
zo Revine Lago e Follinese.

Una “cantera” da urlo
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Si è svolto puntuale a Ca' del
Poggio l'appuntamento di fine

anno di Sporteventi, l'associazione
vittoriese presieduta da Piero Mar-
chioni che da diciannove anni orga-
nizza i Milan Junior Camp, le vacan-
ze estive sportive con i colori ros-
soneri del Milan.

Quella che si è conclusa sabato
1° dicembre è stata un'altra stagione
importante, la seconda di sempre
come partecipazione ai camp di
Sporteventi: tra Cortina d'Ampezzo,
Gallio (Asiago), Jesolo Lido e Ligna-
no Sabbiadoro, sono stati 953 i ra-
gazzi partecipanti. Il record stabilito
in questo 2018 è quello del numero
delle nazioni di provenienza dei cam-
pisti: oltre che dall'Italia, sono arri-
vati infatti ragazzi da 58 nazioni di-
verse. In una delle settimane di camp
a Jesolo ci sono stati addirittura
campisti di 26 Paesi diversi! 

Come sempre, i Milan Junior

Camp si sono confermati grande
motore turistico: un terzo dei
campisti infatti arriva dall'estero
apposta per i camp. La sede più
“internazionale” si conferma Je-
solo, mentre Gallio la più “italia-
na”.

Con lo staff di Sporteventi e i
rappresentanti delle aziende che
supportano i camp e delle ammi-
nistrazioni comunali che le ospita-
no, c'erano anche celebri ex ros-
soneri del calibro di Walter De
Vecchi e Stefano Eranio, da anni
supervisori dei camp di Sporte-
venti durante l'estate, assieme a
Filippo Galli, Pierino Prati e Pietro
Vierchowod, assenti giustificati al-
la cena. Era presente anche il pro-
fessor Ernesto Coscarella, neuro-
chirurgo italo-americano di fama
internazionale, impegnato in un
grande progetto di ricerca scien-
tifica nel mondo del calcio.
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Sporteventi, altra stagione record
L’associazione vittoriese organizza i Milan Junior Camp dal 2000

Pietro Marchioni tra Walter De Vecchi e Stefano Eranio
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Nel vasto panorama
dell'atletica trevi-

giana, da circa un anno si ve-
de una nuova canotta con i
colori rossoblù: è quella del-
la Vittorio Atletica, società
nata dall'unione di due so-
cietà cittadine, la storica Li-
bertas Vittorio Veneto e la
più giovane - ma comunque
molto titolata - Nuova Atle-
tica San Giacomo. Un'opera-
zione di unione delle forze
saggia, a dimostrare dai nu-
meri e dai primi risultati.

Guida la società il presi-
dente Christian Pratillo, che
si avvale della collaborazione
di dirigenti e tecnici che già
gravitavano nelle due società
“genitrici”.

Ad oggi Vittorio Atletica
conta 269 atleti iscritti, qua-

si equamente divisi tra ma-
schi 137 e femmine 132. Per
la precisione, 101 sono gli
esordienti (tra i 6 e gli 11 an-
ni) che sono la categoria più
numerosa. 41 sono i tesse-
rati della categoria ragazzi/e,
29 i cadetti/e e 39 gli allie-
vi/allieve. Anche tutte le al-

tre categorie (junior, pro-
messe, seniores e master)
sono rappresentate, con nu-
meri abbastanza equamente
distribuiti.

La società sta organiz-
zando una sorta di “presen-
tazione della squadra” aper-
ta a tutti, con l'occasione

dello scambio degli auguri
natalizi, per sabato 22 di-
cembre, alle 17.30 nell'aula
magna del seminario vesco-
vile a Vittorio Veneto. Al
termine della presentazione,
un brindisi per atleti, dirigen-
ti, tecnici, genitori, sponsor
e tutti i presenti.

14 dicembre 2018
I L L U S T R A T A 21

Vittorio Atletica si presenta

La società è l’ultima nata in città: proviene dall’unione di Libertas Vittorio 
Veneto e Nuova Atletica San Giacomo. Festa il 22 dicembre in seminario
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San Pietro di Feletto, un
paese di poco più di 5

mila anime, ha il più alto tasso
di campioni sportivi dell'intera
provincia di Treviso, e forse
anche dell'intero Veneto e del-
l'Italia. Lo ha scoperto il sinda-
co Loris Dalto, alla investitura
di "Comunità Europea dello
Sport 2018" da parte di ACES
Europe (Federazione delle Ca-
pitali e delle Città Europee del-
lo Sport) al progetto “Il piace-
re dello sport nelle terre del
Prosecco” presentato da 39
Comuni, tra cui anche San Pie-
tro di Feletto.

A seguito di quest'espe-
rienza, gli amministratori di
San Pietro decisero di avviare
un'indagine nel proprio Co-
mune per capire quanti cittadi-

ni praticassero sport a livello
sia agonistico che non agoni-
stico. Ne è emerso un quadro
per certi versi sorprendente.
L'indagine ha rilevato che sono
tantissimi i residenti nelle di-
verse frazioni di cui è compo-
sto il Comune ma soprattutto
che, tra questi, c'erano molti
sportivi che avevano ricevuto
riconoscimenti di carattere
regionale, nazionale e addirit-
tura internazionale.

E allora il Comune ha or-
ganizzato la Serata dello Sport
2018, svoltasi a metà novem-
bre nella struttura polifunzio-
nale di Rua di Feletto. «Lo
sport agonistico e non agoni-
stico sono fondamentali per il
benessere psicofisico della
persona - afferma il consigliere

delegato allo Sport Luigino
Sartor -. Il riconoscimento eu-
ropeo valorizza gli investimen-
ti in strutture e progettualità
fatti dai nostri Comuni e un
tessuto ricchissimo di società
sportive che avviano i giovani
allo sport. Il merito va a chi si
impegna in discipline spesso fa-
ticosissime e ottiene risultati
di rilievo. Il premio che l'Am-
ministrazione ha consegnato
agli sportivi è un invito a con-
tinuare a credere e a investire
nello sport che hanno scelto».

A ricevere il riconosci-
mento sono stati una trentina
di campioni delle più svariate
discipline. Alcuni saranno pre-
mi alla carriera, altri riconosci-
menti per risultati sportivi di
eccellenza ottenuti negli ultimi

due anni. 
I premiati. Carmeni Bruno

(judo), Guemati Aida (judo),
Perinot Gloria (Carabina
sportiva), Ciprian Romina
(mountain bike), Borsoi Elvis
(Cross Country Rally), Petelin
Jan (ciclismo), Pradella Filippo
(triathlon), Frare Giuseppe
(sci), Benedetti Pierluigi (pesca
sportiva), la squadra Imoco
Volley (due pallavoliste resi-
denti: Robin De Kruijf e Kim-
berly Hill), gli atleti della scuo-
la di Tang Soo Do di Santi So-
raci - Greta Collodel, Gilda
Meneghin, Gloria Citron, Gia-
da Collodel e Bruno Fabretto -,
le ginnaste della Ginnastica ar-
tistica di Bagnolo - Marta Se-
gurini, Federica Rizzo, Sveva
Narduzzo, Giulia Scarpel, Me-
lissa Varaschin, Sofia Amy Ce-
schin, Federica Marcon, Marta
Piazza -, la classe 4ª della scuo-
la primaria di Rua di Feletto, e
infine Emma Bottega, Thays
Possamai, Gaia Camerotto,
Giulia Tarzariol (corsa campe-
stre).

San Pietro di Feletto: 
il paese degli sportivi

Il Comune ha premiato la trentina di campioni residenti
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Si è svolta all'auditorium
della Provincia di Treviso

la cerimonia di consegna delle
onorificenze sportive del Coni
ai 69 atleti trevigiani segnalati e
premiati per i meriti sportivi, ov-
vero il conseguimento di titoli
italiani assoluti o piazzamenti da
podio a livello internazionale.

La cerimonia si è aperta con
l'intervento di Giovanni Ottoni,
delegato provinciale Coni, che
ha voluto ricordare due grande
figure di sportivi recentemente
scomparsi: Sara Anzanello, pal-
lavolista medaglia d'oro alle
olimpiadi del 2004, e Gilberto
Benetton, che ha sempre gene-
rosamente finanziato lo sport di
Marca. Il neo consigliere delega-
to allo sport della provincia
Mauro Fael ha sottolineato l'im-
portanza dello sport nella cre-
scita: «Determinazione e impe-
gno servono sia in caso di vitto-
ria che in caso di sconfitta, ci ren-
dono migliori nel domani e nel-
la vita».

I premiati. Categoria “giova-
ni atleti”. Camilla Alessio (ci-
clismo - campionessa italiana su
strada); Elena Ammirati (Ti-
ro a segno - campionessa italia-
na carabina 10 metri in appog-
gio); Alessio Battista (golf -
campione italiano u14); Elisa
Bazzicchetto (tiro con l'arco -
campionessa italiana e europea);
Camilla Beggiato (pattinag-
gio - campionessa italiana 300
metri sprint, americana pista e
strada); Emma Cagnin (palla-
volo - campionessa europea
u16); Beatrice Cagnin (scher-
ma - campionessa europea spa-
da femminile a squadre); Ilaria

Carrer (pattinaggio - campio-
nessa italiana 300 metri sprint e
americana pista); Lorenzo
Cortesia (pallavolo - campione
italiano u20, argento europeo
u19); Alessio Gerardin (nuo-
to - campione italiana juniores
200 delfino vasca 50 metri); Mi-
chele Girardi (karate - cam-
pione italiano 61 chilogrammi);
Mattia Gobbo (break dance -
campione italiano u12), Vlade-
mir Milosevic (ciclismo - cam-
pione italiano su strada); Davi-
de Paolì (pattinaggio - campio-
ne italiano, bronzo europeo 100
metri corsa strada, argento eu-
ropeo 500 metri sprint strada);
Alberto Pol (pallavolo - cam-
pione europeo u17); Mattia
Prosdocimo (judo - campione
italiano e europeo categoria ca-
detti); Paolo Santoro (scher-
ma - campione italiano u14 spa-
da); Giulia Serena (pattinaggio
- campionessa italiana america-
na strada e americana pista);
Tobia Svaldi (nuoto - campio-
ne italiano categoria ragazzi 200
rana vasca 25 metri); Marika
Tovo (ciclismo - campionessa
italiana junior femminile); Mia
Zamperetti (equitazione -
campionessa italiana dressage
pony tecnico assoluto e freesty-
le); Giandomenico Zanatta

(pallavolo - campione italiano
u20).

Medaglia al valore atletico.
Alexandra Ana Maria
Agiurgiuculese (ginnastica rit-
mica - campionessa italiana gin-
nastica ritmica-palla); Simone
Alberti (moto d'acqua - sesto
classificato mondiale moto d'ac-
qua ski division Gp3); Davide
Barbon (nuoto pinnato - cam-
pione italiano nuoto pinnato
staffetta 4x200); Elvis Borsoi
(rally - campione italiano cross
country rally); Renato Borto-
lon (bowling - campione italiano
tris); Erminio Vettoretti
(bowling - campione italiano
tris); Franco Zambon (bow-
ling - campione italiano tris), gli
atleti della Taf Vazzola Dario
Bonotto, Valentino Bravin, Pao-
lo Da Dalt, Bernardo Giuli, Filip-
po Miotto, Sebastiano Papa,
Mattia Sanson, Nicola Somera,
Luca Vidalli, Daniele Zanardo,
Thomas Zanchettin; Beatrice
Callegari (nuoto - quarta clas-
sificata mondiale nuoto sincro-
nizzato libero combinato), En-
rico Cester (pallavolo - cam-
pione italiano), Eleonora De
Marchi (scherma - campiones-
sa italiana spada femminile a
squadre), Melissa Donà (palla-
volo - campionessa italiana),

Bianca Maria Fabrizio (golf -
seconda classificata europeo di-
lettanti a squadre), Tasa Tor-
bica (golf - seconda classificata
europeo dilettanti a squadre),
Mauro Fraresso (atletica leg-
gera - campione italiano lancio
del giavellotto), Jacopo Zanat-
ta (atletica leggera - campione
italiano decathlon); Asd Palla-
mano Oderzo Davide Giolo,
Alex Marcuzzo, Nicolò Mazza-
riol, Andrea Paladin, Matteo Pa-
ladin, Lukas Pikalek, Riccardo Pi-
vetta; Gianluca Milani (cicli-
smo - campione italiano corsa
su strada elite), Eugenio Or-
lando (pesistica - campionessa
italiana distensione su panca 69
chilogrammi), Margherita
Panziera (nuoto - campiones-
sa italiana 200 metri dorso),
Pierfrancesco Pasini (tiro di-
namico sportivo - campione ita-
liano shotgun standard manual),
Alessandra Patelli (canottag-
gio - campionessa italiana dop-
pio canoino), Sabrina Perletti
(dama - campionessa italiana da-
ma internazionale individuale),
Vincenzo Pollon (paracaduti-
smo - campione italiano paraca-
dutismo-formazione a paraca-
dute aperto a due componenti),
Alessio Scaggiante (dama -
campione italiano dama a squa-
dre), Fabio Semenzato
(rugby - campione italiano), Ele-
na Torcellan (ginnastica - cam-
pionessa italiana ginnastica aero-
bica-trio).

All'istituto comprensivo
di Preganziol il premio “Cam-
pioni di fair play” e infine, a To-
ni Zanarise, giornalista sporti-
vo, la menzione speciale.

Le onorificenze del Coni a 69 atleti
Premiati i titoli italiani assoluti o i podi a livello internazionale
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Uno studio effettuato
dal team di radiologi

e urologi degli ospedali di
Conegliano e Vittorio Vene-
to è stato selezionato dalle
Società Europea di Radiolo-
gia tra migliaia di studi prove-
nienti da tutto il mondo e a
marzo sarà illustrato allo

“European Congress of Ra-
diology” di Vienna, evento
top nell’ambito della diagno-
stica.  

«Questo invito, da parte
di una delle massime società
mondiali di diagnostica rap-
presenta un  riconoscimento
importante, che ci rende or-

gogliosi – commenta France-
sco Benazzi, direttore gene-
rale dell’Ulss 2 –. E’, anche, la
conferma di come le sinergie
tra Unità Operative e il lavo-
ro di gruppo, rappresentino
un valore aggiunto per la no-
stra già ottima sanità. Quella
della specializzazione e delle

collaborazioni è la strada che
dobbiamo percorrere».

«Il nostro studio, nato da
un’idea del dr. Gioulis, è frut-
to di un lavoro congiunto
delle équipe di radiologia e
urologia portato avanti negli
ultimi sei mesi.  – spiegano i
primari Piccoli e Valerio -. Lo

La Società Europea di Radiologia ha selezionato un loro studio

Radiologi e urologi di Conegliano
e Vittorio relatori a Vienna
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Ridurre alcuni degli ef-
fetti collaterali di

chemio e radioterapia e aiu-
tare le donne alle prese con
terapie invasive a recuperare
la propria immagine corpo-
rea. Questi gli obiettivi del
nuovo progetto che vede ap-
prodare l’estetica oncologica
nel reparto dell’ospedale di
Vittorio Veneto diretto dal
dottor Luigi Salvagno.  

«Il progetto “Coccole e
Bellezza”, proposto e ideato
dall’associazione “Amiche
per la pelle” di Manuela To-
non – spiegano il direttore
generale dell’Ulss 2, France-
sco Benazzi – va ad aggiun-
gersi ad altre due importan-
ti iniziative di umanizzazione
realizzate nell’ultimo perio-
do nel nosocomio di Costa.
La prima ha visto l’installa-
zione, poche settimane fa,
dei caschetti refrigeranti per
prevenire la caduta dei ca-
pelli nelle donne in tratta-
mento chemioterapico. L’al-
tra iniziativa, messa a punto
con l’Istituto d’Arte vedrà
invece, a breve, le pareti del
Reparto abbellite dalle ope-
re degli studenti del Munari.
La malattia oncologica rap-
presenta per il paziente che
la vive (e per le persone che
gli sono accanto) un’espe-
rienza globale, capace di in-

cidere su tutte le dimensioni
importanti della sua vita. Tra
i tanti aspetti coinvolti
dall’esperienza di malattia è
il corpo a ricoprire un ruolo
da protagonista. Nel corso
della malattia oncologica
l’immagine corporea risulta
particolarmente coinvolta,
soprattutto in forza dei
profondi cambiamenti che il
corpo ammalato subisce. Le
ricerche sulla relazione tra
immagine corporea e cancro
hanno messo in evidenza co-
me compromissioni della
prima si ripercuotano nega-
tivamente sulla qualità della
vita, sull’adattamento psico-
sociale e sull’autostima dei
pazienti. Alla luce di queste
considerazioni riteniamo
necessario pianificare all’in-
terno delle nostre  oncolo-

gie dei percorsi che, accanto
alle terapie, prevedano
“trattamenti” di supporto,
con  l’obiettivo di aiutare i
pazienti ad affrontare la ma-
lattia, alleviando per quanto
possibile i disagi e miglioran-
do la qualità della loro vita.
Obiettivo di questo proget-
to sono il benessere psicolo-
gico, l’adesione e la risposta
al percorso di cura attraver-
so un approccio integrato al
paziente».

«Perdita di capelli, di ci-
glia e sopracciglia, ma anche
pallore, occhiaie, problemi
dermatologici: sono nume-
rosi gli effetti delle terapie vi-
sibili sul viso e sul corpo di
chi sta affrontando un tumo-
re – ricorda Salvagno –. Ab-
biamo testato l’iniziativa, oc-
casionalmente, quest’anno:
nel 2019 sarà realizzata in
modo strutturato. Il proget-
to prevede la creazione di
piccoli gruppi di donne in
chemioterapia o terapia or-
monale: i gruppi saranno
coinvolti in un percorso nel
cui ambito un’équipe costi-
tuita da oncologo, psiconco-
logo estetista e visagista af-
fronterà, in prima istanza, il
tema dell’immagine corpo-
rea e delle modifiche dovute
alla malattia. Seguiranno altri
due incontri nel corso dei

quali estetiste e visagiste in-
segneranno alle pazienti l’uti-
lizzo del trucco per ridurre
gli effetti delle terapie. Sono
previsti, inoltre, massaggi e
tecniche di rilassamento».

studio, realizzato grazie alle
nuove tecnologie di cui la Di-
rezione ci ha dotati, ci ha per-
messo di stabilire che una
diagnostica meno complessa,
come quella ecografica (che
non utilizza radiazioni ioniz-
zanti), può fornire informa-
zioni addirittura superiori al-
la Tac, nel caso di indagini su
pazienti affetti da tumori ci-

stici del rene». 
L’elevata professionalità

raggiunta dalle due équipe è il
frutto di un continuo scam-
bio di competenze, scambio
attuato al fine di ridurre
l’esposizione radiologica, mi-
gliorare l’accuratezza diagno-
stica e di conseguenza la te-
rapia, ponendo sempre al
centro il paziente. Alla com-

petenza degli specialisti si è
aggiunto il supporto organiz-
zativo e tecnologico che la
Direzione dell’ospedale e
dell’Azienda hanno dato al
gruppo.

«Il lavoro in sinergia –
sottolineano Piccoli e Valerio
– ci permette di valutare, ca-
so per caso, quale sia il   mi-
glior iter sia diagnostico che

terapeutico per il paziente.
Alcune procedure non sono,
infatti, solo chirurgiche ma,
anche mininvasive e preve-
dono la collaborazione tra gli
specialisti radiologi e urologi.
Questa modalità di lavoro
congiunto consente un iter
più veloce per il paziente e
un’ottimizzazione della tera-
pia».

Nuovo progetto a Vittorio Veneto per le pazienti in chemioterapia

A Costa l’estetica Oncologica
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